
ro non solo in Francia, ma 
anche in Inghilterra, Ger-
mania e Stati Uniti. 

The blue room, da po-
co arrivato sui mercati, è 
il suo settimo album, e ri-
spetto ai precedenti segna 
un ulteriore avvicinamento 
ai repertori del pop inter-
nazional-popolare. Ac-
compagnata da un quartet-
to di gran qualità e da una 
piccola sezioni d’archi ar-
rangiati dal sapiente Vin-
ce Mendoza, la Peyroux 
è guidata dal suo produt-
tore e marito Larry Klein 
e qui si cimenta con una 
manciata di classici per lo 
più composti fra gli ultimi 
anni Cinquanta e i primi 

Settanta; con un chiaro 
modello in testa e nelle 
orecchie: quel fantastico 
miscelatore di stili – dal 
blues al jazz passando per 
lo swing e il country – che 
fu il Ray Charles dei primi 
anni Sessanta. Riletture 
di gran classe fra le qua-
li spiccano la struggente 
Guilty di Randy Newman, 
l’intensa Bird on a wire 

di Leonard Cohen e alcu-
ni vecchi classici dell’era 
rock’n’roll come l’indi-
menticabile Bye Bye Love 
degli Everly Brothers. Un-
dici “pezzi facili”, per un 
cocktail sonoro perfetto 
per chi ama spaziare tra 
i generi e gli stili, ma al 
contempo resi omogenei e 
personali da una vocalità 
diffi cile da dimenticare. 

Non sarà una star di pri-
ma grandezza della scena 
musicale contemporanea, 
ma chiunque ami sollaz-
zarsi in quel lussureggiante 
parco sonoro posto ai con-
fi ni tra pop e jazz, il suo 
nome lo conosce da tempo, 
così come l’eleganza che 
caratterizza i suoi lavori.

Madeleine Peyroux, 
classe 1974, originaria di 
Athens in Georgia, è cre-
sciuta tra New York e la 
California, per poi trasfe-
rirsi a Parigi ancora giova-
nissima. Debutta nel 1996 
con l’album Dreamland, 
avendo già alle spalle una 
dura gavetta come can-
tante di strada, gli stessi 
incroci del Quartiere la-
tino resi leggendari dal-
le prime performance di 
uno dei miti assoluti della 
canzone popolare, l’eterna 
e inarrivabile Edith Piaf. 
Madeleine ha comun-
que uno stile decisamen-
te diverso dall’usignolo 
transalpino: è assai meno 
esuberante, e la sua voce 
gioca su registri più paca-
ti, notturni, vicini al blues 
e al jazz sofi sticato; anche 
per questo molti la consi-
derano piuttosto una delle 
più credibili eredi della 
grande Billie Holiday. 

La sua avventura nel 
music-business decolla sul 
serio nel 2004, quando il 
suo terzo album Careless 
Love ottiene il disco d’o-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
G. VERDI, IL 

CORSARO

L’opera, tratta 

da Byron – un 

fi asco a Trieste 

nel 1849 –, 

è ricca di belle melodie, di momenti 

rampanti, di una tristezza virile, cioè 

del miglior Verdi giovanile. Iperomantica 

e fatalistica, si avvale qui di un cast 

prestigioso con Josè Carreras nel ruolo 

del protagonista, Jessie Norman e 

Monteserrat Caballè nei ruoli femminili. 

Dirige con slancio e fuoco Lamberto 

Gardelli la New Philarmonia Orchestra. 

Decca. (m.d.b.)

Il blues in una stanza: 
il ritorno della Peyroux

BRUCE SPRINGSTEEN

“Collection 1973-2012” 

(Columbia) Ennesima 

antologia per il Boss del New 

Jersey: una manciata dei suoi 

cavalli di battaglia pubblicati 

al solo scopo di promuovere il 

suo attesissimo tour europeo. 

L’inossidabile Springsteen 

arriverà anche in Italia per 

quattro date: la prima il 23 

maggio a Napoli, l’ultima l’11 

luglio a Roma. (f.c.)

SUONOVIVO

“Suonovivo” (Autoproduzione)

Un delizioso album 

strumentale dal sapore 

fl amencato. Il chitarrista 

Massimiliano Alloisio e il 

percussionista Loris Stefanuto 

hanno talento e buon gusto 

da vendere, e questi undici 

frammenti (qualche classico e 

molte composizioni autografe) 

offrono una quarantina di 

minuti di puro piacere. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

CESARE ZAVATTINI

1500 quadri 

piccolissimi, questa la 

galleria di Zavattini, 

con opere di  De 

Pisis, Balla, Boccioni, 

Savinio, Guttuso, 

Depero, Schifano 

e moltissimi altri. 

Zavattini e i  Maestri 
del ’900. Milano, 

Brera. Fino all’8/9. 

(catalogo Skira).

MERANO MURANO

Il vetro come forma 

espressiva d’arte. 

Personalità come 

Mondino, Fabre, 

Orlan, Plesna e 

amici ne offrono una 

interpretazione quanto 

mai suggestiva. Murano-
Merano. Il vetro e l’arte 
contemporanea. Merano 

arte. Fino al 2/6.

DIALOGHI SULL’UOMO

La IV edizione, ideata 

da Giulia Cogoli, è 

sul tema “L’oltre e 

l’altro”. Mostra di foto 

storiche del Touring 

Club, incontri con 

Guccini, Cantarella, 

Rumiz, Quilici, Magris, 

Battiston, Capossela. 

Dialoghi sull’uomo. 

Pistoia, 24-26/5.

MAXIM KANTOR

L’opera del pittore, 

incisore e scrittore 

nato a Mosca, il quale, 

nel suo intenso lavoro 

ripropone la storia 

del XX secolo fi no ai 

nostri giorni. Atlantis, 

Venezia, Palazzo 

Zenobio, dal 1/6 al 15/9.

YURI GRIGOROVICH

Leggenda vivente, 

che ha infl uenzato 

lo stile di diverse 

generazioni di ballerini 

e coreografi  legando 

il suo nome al secolo 

d’oro della cultura 

sovietica. Il fi ore della 
coreografi a russa del 
’900, Roma, Casa dei 

Teatri, fi no al 16/6.

LUIGI GHIRRI

300 scatti inediti, 

menabò, libri, 

cartoline, dischi e 

riviste per un ritratto 

a 360 gradi del 

grande maestro della 

fotografi a. Luigi Ghirri: 
Pensare per immagini.
Icone Paesaggi 
Architetture, Roma, 

Maxxi, fi no al 27/10.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Franz Schubert, Sonata in 
la min. “L’Arpeggione”, 
Quartetto in re min. “La 
morte e la fanciulla”. Roma, 
L. Piovano e l’ Orchestra 
d’archi Accademia 
Nazionale Santa Cecilia

Luigi Piovano è “primo 
violoncello” dell’orchestra 
ceciliana, diplomato a soli 
17 anni. Solista e direttore, è musicista fi nissimo e persona amabile. 
Ama Schubert: lo si sente,  lo si vede. Il suo strumento del 1795 ha la 
sonorità giusta per l’Arpeggione, trascritto da Piovano da questo originale 
violoncello-chitarra e pianoforte per un complesso d’archi. Mirabile la 
“cavata”, la freschezza, la brillantezza del suono nello scorrere di una 
melodia in cui Schubert è unico. È pura gioia del suono e del cuore, 
è giovinezza. Dramma invece e mestizia – mai esacerbata, però – nel 
Quartetto trascritto da Mahler per complesso d’archi. Ora, Piovano dirige 
con il corpo, il volto e l’anima. L’orchestra è felice visibilmente di far 
musica insieme. I quattro tempi del brano sono altrettanti stati d’animo 
della giovinezza di fronte alla morte, la quale ha l’ultima parola nel 
coglierne il fi ore. Com’è avvenuto per Franz. Ma quanta luce, che fantasia 
e che voglia di vivere sprigionano gli archi melodiosi di Santa Cecilia. 

Luigi Piovano

JESUS CHRIST SUPERSTAR

Di Norman Jewison. Con Ted 

Neeley, Carl Anderson. Uscito 

40 anni fa, il fi lm-cult di 

una generazioni ottimistica 

post-Vietnam, molto hippy, è 

ancora vivo, fresco e godibile. 

In italiano e inglese, extra 

ben forniti di interviste ai 

musicisti. Universal. (m.d.b.)

L’ULTIMA TENTAZIONE DI CRISTO

Di Martin Scorsese. Con 

Willem Dafoe, Barbara 

Hershey. Presentato 25 anni 

fa alla Mostra di Venezia, il 

fi lm, a suo tempo contestato, 

esce anche in Blu-ray. Un 

Cristo tentato, molto umano. 

In italiano e in inglese. Dura 2 

h e 15’. Universal. (m.d.b.)

LE HO MAI PARLATO 

DEL VENTO DEL NORD? 

Di Daniel Glattauer. Claudia 

Pandolfi  e Rolando Ravello 

sono Emmi e Leo, i loro 

messaggi, le loro domande, 

i loro dubbi, i loro giochi 

ironici, in una coinvolgente 

lettura a voce alta. CD-Mp3 

collana Emons:Feltrinell (g.d.)




